
Obiettivo strategico B.1: Garantire uguale accesso alla istruzione

Iniziative da assumere

80. Dai Governi:

a) Raggiungere gli obiettivi di uguale accesso all’istruzione
adottando misure per eliminare le discriminazioni basate su sesso, raz-
za, lingua, religione, nazionalità, età o handicap fisico o qualsiasi for-
ma di discriminazione, e istituire ove necessario procedure per presen-
tare ricorsi e proteste;

b) Entro l’anno 2000, assicurare l’accesso universale all’istruzio-
ne primaria e il completamento dell’istruzione primaria stessa da parte
di almeno l’80% dei bambini in età scolare; assicurare uguale accesso
a ragazze e ragazzi all’istruzione primaria e secondaria entro l’anno
2005; assicurare l’istruzione primaria universale in tutti i paesi entro
l’anno 2015;

c) Eliminare le disuguaglianze tra i sessi nell’accesso a tutte le
aree dell’istruzione superiore, garantendo che le donne abbiano pari
opportunità nello sviluppo della carriera, nella formazione, nelle borse
di studio e nel perfezionamento, e assumendo altre iniziative in loro
favore, secondo le circostanze;

d) Creare un sistema educativo sensibile alle differenze di tratta-
mento tra i sessi in modo da assicurare uguale opportunià di istruzio-
ne e formazione e piena e uguale partecipazione delle donne all’ammi-
nistrazione e gestione del sistema educativo nonché all’elaborazione di
politiche e alla presa di decisioni;

e) Fornire alle giovani donne, in collaborazione con genitori,
organizzazioni non governative, in particolare le organizzazioni giova-
nili, comunità e settore privato, una formazione teorica e tecnica, la
possibilità di organizzare la loro carriera, sviluppare capacità di socia-
lizzazione e di guida, e l’esperienza lavorativa necessarie a prepararle
a partecipare pienamente alla vita della società;

f) Aumentare il numero di iscrizioni e ridurre il tasso di abban-
dono scolastico delle ragazze stanziando adeguate risorse finanziarie,
richiedendo il sostegno dei genitori e della comunità, avvalendosi di
campagne informative, orari scolastici flessibili, incentivi, borse di stu-
dio e altri strumenti per ridurre al minimo i costi per le famiglie per
l’educazione delle bambine e per facilitare ai genitori la scelta di un’i-
struzione qualificata per le loro figlie; assicurando che il diritto di
donne e ragazze alla libertà di coscienza e di religione sia rispettato
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nelle istituzioni scolastiche, per mezzo della abrogazione di qualsiasi
legge o normativa discriminatoria basata sulla religione, la razza o la
cultura;

g) Promuovere un sistema scolastico che elimini tutte le barriere
che impediscono l’istruzione alle adolescenti incinte e alle giovani ma-
dri, incluse, sedondo le circostanze, strutture di assistenza all’infanzia
economiche e accessibili, per incoraggiare le ragazze e le giovani donne
che hanno a carico bambini o fratelli e sorelle, e sono in età scolasti-
ca, a tornare a scuola o a continuare gli studi e completarli;

h) Migliorare la qualità dell’istruzione e delle pari opportunità
tra donne e uomini in termini di accesso, per assicurare alle donne di
tutte le età l’acquisizione e lo sviluppo di conoscenze utili, capacità ra-
gionative, attitudini e valori etici necessari per partecipare pienamente,
in condizioni di uguaglianza, al processo di sviluppo sociale, economi-
co e politico.;

i) Rendere disponibili, nelle istituzioni scolastiche, programmi di
orientamento professionale non discriminatori e non sessisti allo scopo
di incoraggiare le ragazze a scegliere materie classiche e tecniche che
incrementino le loro future opportunità professionali;

j) Incoraggiare la ratifica del Patto internazionale sui diritti eco-
nomici, sociali e culturali(13) dove tale ratifica non sia stata già effettuata.

Obiettivo strategico B.2: Eliminare l’analfabetismo tra le donne

Iniziative da assumere

81. Da Governi, istanze nazionali, regionali e internazionali, do-
natori bilaterali e multilaterali e da organizzazioni non governative:

a) Ridurre il tasso di analfabetismo delle donne ad almeno me-
tà dei livelli del 1990, con particolare riguardo alle donne che vivono
in aree rurali, emigranti, rifugiate, profughe e donne disabili;

b) Assicurare entro il 2000 universale accesso all’istruzione e fa-
re in modo che le ragazze abbiano le stesse possibilità dei ragazzi di
completare i loro studi primari;

c) Eliminare le disparità tra i sessi nell’alfabetizzazione di base
e funzionale secondo quanto indicato dalla Dichiarazione mondiale
sulla istruzione per tutti (Jomtien);

d) Ridurre le disuguaglianze tra Paesi sviluppati e Paesi in via
di sviluppo;

42


